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dere a queste osservazioni nella discussione 
dei capitoli , r inunziò ad un discorso nel la di-
scussione generale . 

Presidente. Dichiaro, quindi , chiusa la di-
scussione generale . 

Veniamo, ora, alla discussione dei capitoli . 
Leggo p r ima di tu t to l 'ar t icolo unico del 

disegno di legge: 
« I l Governo del Re è autorizzato a far pa-

gare le spese ordinar ie e s t raordinar ie del 
Ministero degl i affari esteri per l 'esercizio fi-
nanziar io dal 1° lugl io 189B al 30 g iugno 1894, 
in conformità dello stato di previs ione an-
nesso alla presente legge. » 

TITOLO I . Spesa ordinaria. — Categoria 
pr ima. Spese effettive. Spese generali. •— Capi-
tolo I . Ministero - Personale di ruolo (Spese 
fìsse), l i re 418,661.50. 

L 'onorevole Nigra ha facol tà di par lare . 
Nigra. L 'onorevole relatore della Commis-

sione dice, a pag ina 4 del la sua chiar iss ima 
relazione: « Sarebbe ut i le indagare se tu t to 
l ' a t tua le personale sia necessario al buon an-
damento de l l 'Amminis t raz ione centrale, ma 
opportuno soltanto quando si t ra t tasse di ri-
solvere l ' an t ica quest ione della assimilazione 
delle t re carriere, che, per rag ioni finanziarie 
il Ministero r inv ia ad altro tempo. » 

Non posso nascondere che mi fece penosa 
impressione il veder r imanda ta alle calende 
greche una questione così in teressante pel 
buon andamento delle nostre var ie relazioni 
con l 'estero. È bensì vero che il ministro, 
nel la sua nota di var iazioni al bilancio, si 
d i lunga a lquanto di p iù su questa mater ia e 
tenta , con var i motivi , di spiegare i l differi-
mento della questione a tempo indetermi-
nato; ma le rag ioni a l legate non mi paiono 
ta l i da l eg i t t imare ul ter ior i r i t a rd i . 

La questione non è nuova, anzi, circa ven-
t iqua t t ro anni or sono, quando ebbi l 'onore 
di essere ammesso a fa r par te del nostro 
Corpo diplomatico, era già a rdentemente di-
scussa, specie f ra i componenti del personale. 

Ormai è trascorso quasi un quar to di se-
colo, e siamo sempre allo stesso punto, al pe-
riodo, cioè, dei nost r i s tudi p r e p a r a t o c i e, se 
si cammina di questo passo, chi sa quando 
avremo una r i forma che le necessi tà del tempo 
rendono urgente . 

A scusare i l r i tardo l 'onorevole minis t ro 
dice che il problema è assai controverso, come 
consta dagl i stessi atti, pa r lamenta r i . Ma ciò, 
a parer mio, al tro non prova, se non che il 

problema è di impor tanza ta le che sempre si 
è mer i ta to lo studio di quan t i hanno a cuore 
la grandezza della pa t r i a all 'estero, e che la 
questione, oramai, è matura . Se a r isolvere 
una questione occorre che t u t t i siano d'ac-
cordo, ditelo voi, egregi colleghi, quale sa-
rebbe la quest ione che un Par lamento po-
t rebbe r isolvere ? 

Nò molto maggior g rav i t à ha la ragione 
addotta della convenienza di una inchiesta 
pre l iminare , in occasione della quale, i vari 
capi servizio, tan to all ' in te rno quanto al-
l 'estero, siano chiamat i ad esporre le loro opi-
nioni al r iguardo, perchè la questione, è or-
mai, così vecchia e cotanto discussa, special-
mente t ra il personale del Ministero degli 
affari esteri, che t u t t i i capi servizio hanno 
avuto, le cento volte, l 'occasione di esporre, se 
non ufficialmente, almeno ufficiosamente, il 
loro parere. Ma se anche ciò non fosse, questo 
argomento non potrebbe leg i t t imare un lungo 
ri tardo, perchè la questione si r iduce alla com-
pilazione di un quest ionario di pochi art icoli 
da inviars i ai var i capi servizio, e che essi 
con le rap ide e faci l i comunicazioni present i , 
possono r imandare , r iempi to , nello spazio di 
pochi mesi, a l l ' amminis t raz ione centrale. 

Ma queste non sono le vere ragioni del ri-
t a rdo ; r u n i c a , la p iù impor tante , almeno, ce 
la dice il min is t ro stesso nel la sua nota : 

« Nè può diss imulars i che una g ius ta solu-
zione, la quale provveda equamente alle var ie 
carriere, t ra le qual i la consolare, che non 
par tecipò finora al genera le aumento degli 
st ipendi, a l t r iment i non potrebbe conseguirsi 
se non mercè un qualche aumento di spesa, 
a cui le present i circostanze non paiono guar i 
propizie, » 

Anche qui, dunque, ci t roviamo di f ronte 
la quest ione finanziaria. 

Ma nel caso nostro cotesta questione è così 
grave da impedire che si renda g ius t iz ia al 
nostro benemeri to corpo consolare, e sovra-
tu t to che si p r iv i il paese degl i immensi van-
tagg i che r icaverebbe dal nuovo ordinamento? 

Sono il p r imo a riconoscere le difficoltà 
delle finanze, e a d ich ia ra rmi contrario a 
qua lunque spesa non necessaria, ma di f ronte 
all ' impor tanza dei r i su l t a t i e alle dichiara-
zioni della stessa nota minis ter ia le , che si 
t r a t t a non già di un grave aumento di spesa 
ma soltanto di un qualche aumento non esito 
a r i tenere dannoso un lungo r i t a rdo ; tanto 
p iù che se le nostre condizioni finanziarie 


